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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)

Tonio legge, sdraiato sul letto (o altrove), un libro dal generico titolo “FIABE”.

TONIO (legge)
“E così, sentendo che era giunto per lui il momento di partire in cerca di fortuna, il più giovane dei sei figli, di nome Giovannino Settecalzari, chiamò sua madre e le disse: - Mia cara madre, io devo abbandonarti…”

Tonio chiude il libro, un po’ indispettito, e ragiona col bambino.

E dagli! Ciao!… Hai sentito ciò che leggevo?

Sì, era una fiaba, e ciò che io mi chiedo è per quale pigna di motivo strapignoso i personaggi dei regni di fiaba a un certo punto “sentono che è giunto per loro il momento di partire in cerca di fortuna”.

E poi… come fanno a sentire che è arrivato questo momento? Come si sente, secondo te, che è giunto il momento di partire? Con le orecchie?… Proviamo. Stai zitto, non dire niente per un po’: vediamo se lo sento.

Tonio tace e si concentra, stringe gli occhi, tende le orecchie in giro.

Poi, al contrario, se le tappa con le mani e ascolta. Infine scuote il capo.

Niente! Si vede che il bisogno di partire non si sente con le orecchie. Forse allora si sente col naso… Proviamo!

Come sopra: altri tentativi buffi di sentire “il bisogno di partire” col naso.

Sniff sniff… Odore di casa mia, di sacchetti di lavanda di Mamma Tina, di abiti puliti… Poi… Sniff sniff… 

Odore di bosco… di funghi, di eucalipti, di pini… 

Sniff sniff… Odore di cinghiali appena passati… e… sniff… di Orco Rubio che li insegue…

E insomma: niente che possa assomigliare all’odore del momento di partire in cerca di fortuna!

Rinuncia, comincia a prepararsi per uscire.

Eh! Tonio Cartonio, forse devi rassegnarti al fatto che tu questo bisogno di partire non lo senti proprio!

Chissà… magari sono… un folletto sbagliato… 

Una creatura… non proprio di fiaba di fiaba… 

Be’, se io abitassi in un altro mondo, a Città Laggiù per esempio, allora sì che lo sentirei, il bisogno di andar via. Magari proprio per venirmene qui, al Fantabosco.

Ma dato che sono già qui…

Avviandosi alla porta, Tonio recita scherzosamente la parte dell’eroe della fiaba.

Ora però una cosa la sento chiara e forte! 

“Il folletto Tonio Cartonio, sentendo che era giunto e anzi già quasi passato il tempo di aprire il suo chiosco, prima di subito si mise in cammino. Buon viaggio, Tonino!”

Tonio esce e chiude la porta.

 AUTONUM  POZZO. Principe, Ronfo, Pozzo VFC.  (2’30”)

Sbucando dagli alberi, Ronfo e il Principe Giglio si avvicinano al pozzo.

Entrambi portano al collo un paio di BINOCOLI, in versione fantaboschesca, e una TAVOLETTA DA SCRITTURA CON FOGLI E PENNA.

PRINCIPE GIGLIO
Allora, con questo ultimo direi che abbiamo avvistato quarantotto cervi, vero Ronfo?

RONFO (annotando sul foglio)
Esatto, ventidue maschi e ventisei femmine. Ora il censimento è davvero a buon punto. Il tuo aiuto mi è stato prezioso, Principe Giglio.

PRINCIPE GIGLIO
Sciocchezze, amico gnomo. Per un vero cacciatore è sempre una gioia avvistare il cervo.

RONFO
Anche se non lo deve fermare con la freccia, ma con una penna su un foglio?

Sono arrivati al pozzo. Il Principe si avvicina, prende il secchio.

PRINCIPE GIGLIO
Certo! Sapere che il popolo dei cervi è sano e numeroso è una buona notizia per qualsiasi cacciatore. Che ne dici di una bevuta d’acqua fresca? Questa escursione da Guardia Forestale Volontaria mi ha messo una sete da cervo!

RONFO
Anche a me! Su, attingi.

Il Principe si affaccia al pozzo per calare il secchio, ma una voce cupa e solenne, lontana ed echeggiante, lo impietrisce.

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Chi di voi partirà domani

per il viaggio nei regni lontani?

I due si guardano in silenzio per un attimo. Poi…

PRINCIPE GIGLIO
Chi ha parlato? Di chi è quella voce, Ronfo?

RONFO
È… credo che sia… l’Oracolo del Pozzo! Una voce misteriosa che emerge dal Pozzo e dice il futuro.

PRINCIPE GIGLIO
Dice il futuro… veramente? Voglio dire… è un buon Oracolo o un Oracolo cialtrone?

RONFO
Cosa dici, Principe Giglio? Il nostro è l’Oracolo più famoso di tutti i regni qui intorno! Solo che… si fa sentire di rado, ed è un po’ avido di denaro.

Il Principe tira un lungo sospiro e parte in una sua tirata principesca ed enfatica, lasciando Ronfo ad ascoltarlo con aria perplessa.

PRINCIPE GIGLIO
E dunque allora… adesso è tutto chiaro!

Hai sentito cosa ha detto? “Chi di voi partirà domani per il viaggio nei regni lontani?!”… Io partirò! Io, Giglio!

Quella voce è la tromba del destino, che accompagna il cupo rimbombare del cavallo sul ponte levatoio.

Ebbene sì, il Cavaliere parte! 

Dagli spalti regine e principesse agitano nel pianto i lini colorati. In tutto il castello soldati, consiglieri, damigelle e servi tacciono, assiepati sui merli. Nelle sue stanze il vecchio re nasconde nell’ombra una lacrima virile.

Ma niente ferma il Cavaliere in Viaggio! E passo passo, lenta e inarrestabile, la sua figura dilegua all’orizzonte!

RONFO (applaude, con una briciola d’ironia)
Bravo! Hai già scritto tutta la storia! Bella storia!

PRINCIPE GIGLIO
Via! Lesti, amico gnomo! Dobbiamo dire la novità a Tonio e a tutti! A tutti! A tutti!

Trascinando quasi a viva forza Ronfo, l’ardimentoso Principe esce.

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa, Principessa, Ronfo, Principe.  (3’30”)

Chiacchierando amabilmente, Tonio, Linfa e la Principessa sfogliano un libro intitolato “GRAN LIBRO DEGLI ORAFI PEZZENTI”, con figure di gioielli realizzati con materiali di recupero. Linfa è più silenziosa del solito.

PRINCIPESSA ODESSA
E questo?… Un pendente di ghiande e pietrine colorate!

LINFA
A me piaceva di più quella collana di tappi di sughero.

PRINCIPESSA ODESSA
Anche questa spilla è una delizia, guarda! Com’è fatta?

TONIO
È un guscio di noce dentro cui è incastonato un nocciolo di albicocca scolpito… a forma di testa di merlo.

PRINCIPESSA ODESSA
Che meraviglia, Tonio, la voglio! Sei capace di farmela?

TONIO
Be’, con l’aiuto di questo libro direi di sì. (legge il titolo) “GRAN LIBRO DEGLI ORAFI PEZZENTI”, per costruire gioielli con materie semplici. Gipo mi ha prestato una vera miniera! E tu, Linfa, cosa vorresti?

LINFA
Te l’ho detto: a me è piaciuta molto quella collana di tappi di sughero.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, era carina, ma troppo… come dire… troppo…

LINFA
Troppo da gnoma?

Il chiachiericcio è interrotto dall’ingresso solenne ed enfatico del Principe.

PRINCIPE GIGLIO
Amici! Amici tutti! Prestatemi le vostre orecchie, perché ho da annunciare un grande evento!… Parto!

PRINCIPESSA ODESSA (già un po’ piccata)
Ah sì? E che bella novità. E per dove, stavolta?

PRINCIPE GIGLIO
Per dove il mio destino, annunciato dall’Oracolo del Pozzo, vorrà guidare il viaggio.

TONIO
L’Oracolo del Pozzo? Si è fatto sentire davvero? Ronfo…

RONFO
Sì, Tonio, ero lì anche io. L’Oracolo del Pozzo ha parlato.

PRINCIPE GIGLIO
E ha parlato chiaro. Il destino del Principe Cavaliere è nella Via, la lunga Via della Cerca! In cerca di fortuna, in cerca di tesori, di torti da raddrizzare, di antichi anelli da ritrovare, o da perdere per sempre!

PRINCIPESSA ODESSA (ora decisamente acida)
Bellissime imprese! Solo una non trova mai il suo tempo.

PRINCIPE GIGLIO
Quale, mia cara?

PRINCIPESSA ODESSA
Non indovini? La regale impresa delle regali nozze!

PRINCIPE GIGLIO (cortese ma deciso)
Pincipessina. Da che mondo è mondo, da che fiaba è fiaba, agli eroi maschi si addice il Viaggio in cerca di fortuna, e alle eroine femmine l’attesa paziente, la saggia custodia della casa e del regno.

PRINCIPESSA ODESSA
Ah sì? Allora sappi, Principino, che io non sono affatto, dico AFFATTO disposta a tale pazienza, e che…

TONIO (interrompendoli)
Un momento, amici, un momento! Prima di buttarci nella solita discussione maschi contro femmine, lasciatemi dire una cosa: gli Oracoli si esprimono, per loro natura, in termini… sibillini. Cioè che vogliono dire tutto e niente. Quali son state le parole esatte? Ronfo, tu le hai sentite?

RONFO
Certo, Tonio. L’Oracolo ha detto: “Chi di voi partirà domani per il viaggio nei regni lontani?”.

TONIO
Ecco, vedete? Chiede “chi” fra i presenti partirà, e non dice che sarà il Principe.

PRINCIPE GIGLIO
Ma Tonio, scusami, ragiona… Chi vuoi che sia? L’amico Ronfo è un ottimo gnomo, ma, francamente… 

TONIO
Caro Principe, meglio non dare mai niente per scontato, nel mondo della fiaba. Cosa ti costa andare a controllare? L’Oracolo, come tutto ciò che vive nel Pozzo, è una creatura venale: per qualche lillero ti dirà qualcosa in più.

PRINCIPE GIGLIO
E sia! Leviamo questo ultimo velo di dubbio a ciò che, ai miei occhi, splende già di gloriosa certezza! Andiamo.

PRINCIPESSA ODESSA
(a Tonio) Per tutte le corone, quando è così esaltato parla in un modo davvero ridicolo! (a Giglio) Andiamo pure. E verrò anch’io, per sentire con le mie orecchie.

RONFO
Se posso… vorrei accompagnarvi anche io. La storia mi sta incuriosendo. Tu non vieni, Linfa?

Linfa, in tutto il dialogo fin qui, è parsa sempre più pensosa, schiva, tormentata da un qualche rovello. Al sentire il responso dell’Oracolo, in disparte, ha trasalito.

LINFA
No, Ronfo, io… non mi va di sentire Oracoli: vi aspetterò qui.

PRINCIPE GIGLIO
Bene! Bando agli indugi! Andiamo, amici!

Il Principe, la Principessa e Ronfo escono. Tonio guarda Linfa con attenzione.

TONIO
Eh sì, me lo chiedevo anche io, poco fa: cosa sarà che a un certo punto fa sentire a una creatura di fiaba che è giunto “il momento di partire in cerca di fortuna”?

LINFA
Io… io non lo so, Tonio.

TONIO
Già, lo vedo. Ma il Principe sbaglia a essere così sicuro: il destino fiabesco del Viaggio non riguarda solo Principi e Cavalieri. Anzi: spesso il predestinato al Viaggio è proprio l’ultimo che ci aspetteremmo: umilissimi giovanotti, settimi figli di poveri contadini…

LINFA
Sì, è vero. Povere, umili creature, che non sanno proprio cos’è, questo vento che le porta via…

TONIO
Ma… cos’hai, Linfa? Sei così strana, oggi.

C’è qualcosa che ti preoccupa?

LINFA
No, niente. Penso. Su, guardiamo il libro dei gioielli.

Tonio la guarda ancora una volta, poi apre il libro, e i due vi si concentrano.

 AUTONUM  POZZO. Principe, Principessa, Pozzo VFC.  (4’)

Giglio, Odessa e Ronfo sono intorno al pozzo.

RONFO
Hai gettato dentro la tua moneta?

PRINCIPE GIGLIO
Sì, ma non ho sentito nessun suono, nessun tuffo nell’acqua.

RONFO
Certo! Il nostro è un vero Pozzo senza Fondo! Ora bisogna dire la formula. Vediamo se me la ricordo… 

Pozzo prolisso, pozzo profondo

Che dell’abisso sprofondi sul fondo

Dove son bianche le cose nere

Dove son chiare le cose vere

Dove c’è quello che voglio sapere…

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Due lilleri, prego!

RONFO (stringendosi nelle spalle)
Te l’avevo detto: è un Oracolo avido.

Sbuffando, il Principe Giglio estrae un’altra moneta dalla tasca e la getta nel pozzo. I tre si sporgono tendendo l’orecchio. Nessun rumore.

PRINCIPESSA ODESSA
Nessun rumore, è proprio senza fondo!

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Fai le tue domande, o viandante.

PRINCIPE GIGLIO (perplesso)
Viandante?

RONFO
Sì, dice sempre così. Coraggio, fagli le domande!

PRINCIPE GIGLIO (sporgendosi appena sul pozzo)
Ti chiedo, Oracolo del Pozzo, di essere più chiaro nella tua profezia: qual è la meta del mio viaggio? Quale la durata? Quale il bersaglio della missione? Parla, Oracolo.

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Ecco il responso nelle tue mani

Chi di voi partirà domani

Per il viaggio nei regni lontani?

Breve sgomento dei tre, che si guardano perplessi. Poi il Principe, un po’ urtato:

PRINCIPE GIGLIO
Il vecchio taccagno fa il furbo, vuole altri soldi.

RONFO
No, l’Oracolo del Pozzo parla di rado, ma non mente mai! Se ha ripetuto la domanda, può voler dire che… sì, che…

PRINCIPESSA ODESSA
Lo dico io, ciò che Ronfo non ha il coraggio di dire.

Se l’Oracolo ha ripetuto la domanda, vuol dire che la risposta che noi abbiamo dato non è giusta. Mi spiace, caro amico, ma il Predestinato al Viaggio non sei tu.

PRINCIPE GIGLIO (sinceramente allibito)
Per mille sacri Graal! E allora chi? Non dirmi che…

Gli occhi di Giglio e di Odessa si puntano su Ronfo, che si agita, si fa piccino.

PRINCIPE GIGLIO
Possibile? Che il cambiamento d’abito e d’animo sia stato tanto profondo? Uno gnomo mite e pigro?… 

RONFO (dapprima piccato, poi in imbarazzo)
Non più così pigro, altezza! Però nemmeno… sì, nemmeno tanto solerte da partirmene per un lungo viaggio! O almeno… non adesso!… Ho appena cominciato la mia nuova missione di Ambasciatore degli Animali, e ho tantissime cose da fare qui! 

No, la profezia non può riguardare me.

PRINCIPESSA ODESSA
C’è un solo modo per saperlo, amico Ronfo.

Giglio, altri due eurolilleri per il nostro pozzo.

Con un sorriso principesco, ma un po’ a denti stretti, Giglio sborsa e butta nel pozzo altre due monete. Di nuovo i tre guardano il fondo: nessun rumore.

PRINCIPE GIGLIO
Proprio senza fondo!

PRINCIPESSA ODESSA
Avanti, Ronfo, tocca a te.

RONFO (affacciandosi al pozzo)
Pozzo prolisso, pozzo profondo

Che dell’abisso sprofondi sul fondo

Dove son bianche le cose nere

Dove son chiare le cose vere

Dove c’è quello che voglio sapere

Dimmi, Oracolo: davvero devo partire io? E per dove? 

E per quanto tempo? E agli animali chi penserà?

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Ecco il responso nelle tue mani

Chi di voi partirà domani

Per il viaggio nei regni lontani?

I tre si guardano sempre più sgomenti.

RONFO
Allora non sono neanche io! Ma… Allora… è…

Ronfo e il Principe guardano Odessa, che è più stupita di loro.

PRINCIPE GIGLIO
No! Questo è proprio inaudito! Il vecchio Oracolo è rimbambito del tutto! Una donna?…

PRINCIPESSA ODESSA (riprendendosi di colpo)
Perché?!? Sua altezza è così sicuro che alle donne tocchi sempre e solo “la saggia custodia del regno”?

PRINCIPE GIGLIO
No, per carità: possono concedersi delle cacce, addirittura dei tornei! Ma… il Viaggio eroico, in cerca di fortuna…

PRINCIPESSA ODESSA
Caro Signor Maschio, sappi che il Viaggio, eroico o no…

RONFO (interrompendoli)
Fermi! Fermi amici, non è il momento! Questa è davvero una novità inaudita: bisogna subito parlarne a Tonio.

PRINCIPESSA ODESSA
D’accordo, andiamo. Lui sì che capirà!

I tre si avviano.

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa. Principessa, Ronfo, Principe.  (4’)

Tonio e Linfa, al bancone, sfogliano ancora il Libro Degli Orafi Pezzenti.

TONIO
Allora, che gioiello scegliamo? Potremmo fare questa catena di viticci col medaglione di conchiglia, per il viaggio del Principe: tanto sarà di certo lui che partirà.

LINFA (pensosa, enigmatica)
Non credo, Tonio.

Tonio la scruta con attenzione, ma non le chiede niente. Sospira.

TONIO
Va bene, allora costruirò la collana di tappi che piace a te.

Tonio imprende la manualità. Non son stati trovati, nella bibliografia corrente, suggerimenti adeguati per una COLLANA DI TAPPI DI SUGHERO, la cui progettazione sarà quindi affidata alla scenografia, che provvederà ad istruire l’attore. I tappi, infilati o sospesi al filo di collana nei modi che la scenografia saprà inventare, potranno essere alternati ad altri elementi, come bacche, semi di frutta seccati, etc. Con le battute opportune, Tonio incomincia a realizzare il manufatto. 

Ma il suo lavoro ben presto (dopo un tempo adeguato alla durata della scena) è interrotto dall’arrivo di Odessa, Giglio e Ronfo, che irrompono eccitati.

PRINCIPESSA ODESSA
Tonio! Tonio, abbiamo grandi novità da raccontarti!

TONIO
Ehi, che succede? L’Oracolo del Pozzo vi ha parlato?

RONFO
Eccome! Ci ha detto cose che non vorrai credere!

TONIO
Che il predestinato al Viaggio non è il Principe?

PRINCIPE (ha già riacquistato la sua dolce ironia)
Già, amico mio, proprio così! Vedi? Uno crede che la sua Via Maestra sia finalmente aperta, e invece…

RONFO
Ma c’è qualcosa di ancor più sorprendente! Sai chi è che partirà? Non te l’aspetteresti mai!

Un gioco di sguardi, di cenni ed espressioni indica a Tonio la Principessa.

TONIO
Mamma folletta! La Principessa! Una donna!

PRINCIPESSA ODESSA
Ma… Tonio! Come? Anche tu?

TONIO
Principessa, non fraintendermi: io volevo solo dire che… be’ ecco… nelle fiabe, almeno in quelle che io conosco, è raro che sia una donna a partire in cerca di fortuna.

LINFA
Eppure qualche volta accade, Tonio.

Quest’ultima frase è stata detta molto seriamente da Linfa, solo a Tonio. Ora, mentre il dialogo continua, Linfa lancia un ultimo sguardo al folletto e se ne va. 

Tonio la segue con lo sguardo, serio. Anche Ronfo la guarda, poi guarda Tonio.  Solo Giglio e Odessa proseguono nel loro battibecco.

PRINCIPE GIGLIO
Era ben quello che dicevo io!

PRINCIPESSA ODESSA
Tu dovresti solo tacere, bellimbusto! Cosa credi che mi manchi, per compiere un viaggio in cerca di fortuna?

PRINCIPE GIGLIO
Oh, non certo la lingua, amica mia! E come si dice nelle fiabe, con la lingua in bocca si arriva fino a Samarcanda!

PRINCIPESSA ODESSA
E lì arriverò, puoi contarci! Ci diamo appuntamento?

Ti aspetterò per tutti i mesi che ti servono per arrivarci!

TONIO
Amici! Amici, pace ora. Basta. Piuttosto dimmi, Principessa, cose ne pensi tu di questo viaggio?

PRINCIPESSA ODESSA
Io… be’… dunque… per quanto sia orgogliosa di essere la predestinata… in realtà, ecco… io non so bene ancora come dirlo a mio padre, come dirlo alla mia Balia, senza che le si spezzi il cuore… E poi, se devo essere sincera, potrei avere qualche problema a dormire per via, senza i miei tredici materassi anti‑pisello…

TONIO
Ma soprattutto,  Principessa, dimmi sinceramente: sapresti cosa andare a cercare? E perché?

PRINCIPESSA ODESSA
No, Tonio. Sinceramente no. Non saprei proprio da dove cominciare.

PRINCIPE GIGLIO
Vedi, Ronfo, che l’Oracolo del Pozzo può sbagliare?

L’eroe che parte non può essere una donna.

PRINCIPESSA ODESSA
Guarda, tu! Se continui giuro che partirò! Solo per dimostrarti che…

TONIO (interrompendola)
Non ci sarà bisogno di dimostrare niente, Principessa. Perché, guarda caso, temo che sia proprio una donna la vera predestinata.

PRINCIPE GIGLIO
Una donna? Ma chi mai…

Pausa di silenzio, tutti si guardano. Poi Ronfo chiede a Tonio.

RONFO
Tonio, dov’è mia sorella?

TONIO
Credo che sia andata al Pozzo. Potete andare a vedere cosa accade, ma fate piano, non disturbatela mentre parla con l’Oracolo.

RONFO
E tu non vieni?

TONIO
Io starò qui ancora un po’. Devo finire una collana per un viaggio. Andate, amici.

Guardandolo incerti, Ronfo, Giglio e Odessa escono.

Tonio riprende quieto a costruire la sua collana.

 AUTONUM  POZZO. Linfa, Ronfo, Principessa, Principe.  (2’)

Linfa, da sola, si sporge sul pozzo e dialoga in rima con l’Oracolo.

NOTA. La recitazione del Pozzo V.F.C. qui si fa più articolata: assicurarsi che gli effetti sonori sulla voce non rendano poco intelligibili la parole.

Dopo alcune battute appaiono fra i cespugli, in diversi momenti, Ronfo, la Principessa e il Principe. Guardano e ascoltano in silenzio, non visti.

LINFA
Oracolo, rispondimi, a cosa serve un viaggio?

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
A trovare la propria fontana del coraggio.

LINFA
E a me cosa mi manca? Da qui cosa mi muove?

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
La voglia di cercare le tue Parole Nuove.

LINFA
Perché devo cercarle, Pozzo? Non lo comprendo!

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Perché quelle che avevi forse stanno finendo.

LINFA
E le Parole Nuove dove sono? Rispondi.

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Sparse in tutte le cose, in giro per i mondi.

LINFA
E io come le trovo? Io non so come fare.

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Un piede avanti all’altro, partire e camminare.

LINFA
Un’ultima domanda, poi non ti chiedo più.

Chi partirà domani?

ORACOLO DEL POZZO (V.F.C. con effetti)
Tu.

Linfa si distacca dal pozzo. Gli amici le si fanno intorno, e ora le sorridono sereni.

PRINCIPESSA ODESSA
Allora sei tu, la donna che parte.

LINFA (sorride)
Pare di sì.

PRINCIPESSA ODESSA
Hai visto, Principe?

PRINCIPE GIGLIO (sorride)
Ho visto.

RONFO
Sorellina coraggiosa. 

Andiamo, ora: Tonio ti aspetta al chiosco.

Si avviano.

 AUTONUM  BANCONE. Tonio, Linfa, Principessa, Ronfo, Principe.  (5’)

Tonio parla col bambino, mentre finisce di costruire la collana di tappi di sughero.

TONIO
Eh sì, io lo sapevo, purtroppo! La nostra Linfa parte per un lungo viaggio. Prima o poi doveva succedere!

I poeti son fatti così: ogni tanto hanno bisogno di partire per cercare Parole Nuove, perché si mettono in testa che quelle che hanno stanno finendo.

Be’, se vuoi saperlo, io penso che non sia vero per una pigna strapigna di niente, che stanno finendo! Ma loro sentono così, e non c’è modo di fargli cambiare idea. Perché sono testoni, i più grandi zucconi del mondo! Ecco!… Uffa pigna!

Ti dispiace, vero?… Sapessi a me!…

Linfa starà via, inutile nasconderlo, forse per un lungo tempo. O almeno… lungo sembrerà a te, dato che il tempo, come sai, cammina con piedi diversi qui nel Fantabosco e lì a Città Laggiù. A te sembrerà che stia via dei mesi, forse tre, forse quattro, e invece per noi passerà appena qualche settimana. Ma mi mancherà anche così!

Arriva Linfa, da sola. Si avvicina a Tonio, che intanto ha finito la collana di tappi.

LINFA
Tu l’avevi capito da un po’, vero creatura?

TONIO
Sì, l’avevo capito. Guarda, Linfa, la tua collana di tappi è finita. Senti: cos’è questo?

Tonio le fa annusare, uno ad uno, diversi tappi. Linfa ne è estasiata.

LINFA
Mmm! Tiramisuper! Ci hai messo i tappi delle tue bibite!

TONIO
Sì, stagionati anni ed anni, inzuppati di odori. E questo?

LINFA
Mmmm! Che dolcezza! Pioggialatte!… E questo è un tappo di Blumele!… E questo è di Scivolizia!… Tonio!

TONIO
La porterai sempre con te?

LINFA
Dovunque andrò! E se mi perderò di coraggio, basterà annusare un po’ dei saporini che mi aspettano al mio ritorno!

Arrivano Giglio e Odessa: il Principe porta in mano un BASTONE DA VIAGGIO, la Principessa una BAMBOLA DI PEZZA.

TONIO
Oh, eccovi! Dove eravate finiti?

PRINCIPESSA ODESSA
Siamo passati a prendere i nostri regali per l’amica che parte. Ecco Linfa: il dono per una donna viaggiatrice.

LINFA
Una bambola?

PRINCIPESSA ODESSA
Una bambola per una donna. Ma attenta, non è una bambola normale: è il regalo di Mandy, una dolcissima Fata Cuoca, per la mia nascita.

LINFA
Allora è fatata?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo. Ma la sua magia la scoprirai quando ti servirà.

PRINCIPESSA ODESSA
E lo stesso vale per questo bastone, il mio regalo per un eroe viaggiatore, femmina o maschio che sia. Anche questo al momento giusto saprà svelarti la sua magia.

RONFO (voce fuori campo)
La magia di questo, invece, la conosci già.

Entra Ronfo col suo CUSCINO, che porge a Linfa.

LINFA
Ronfo! Non vorrai darmi il tuo cuscino? Come potrai…

RONFO
Dormire? Sorellina, lo sai: ormai posso dormire quando dove, e soprattutto quanto voglio. Non ne ho più bisogno. A te farà comodo, invece, per le notti all’aperto.

LINFA
Oh, all’aperto, al chiuso… dormirò sempre qui sopra!

RONFO
E nella notte ritroverai le forze che di giorno hai speso.

LINFA
Grazie, grazie amici! Ma… anche io ho un regalo per voi!

Mentre parla, Linfa va a prendere dietro un cespuglio uno SPECCHIO DA TAVOLO, con cornice in stile fantaboschesco e piedistallo. Lo mette sul bancone.

Eccolo! “Sentendo che si avvicinava il tempo di partire”, lo avevo chiesto come dono speciale alla Fata Zarina: è lo Specchio delle Filastrocche. Perché… ve ne sarete accorti… noi ci specchiamo nelle poesie, e proviamo meraviglia che ci assomiglino, che ci mostrino come siamo fatti. E voi, amici miei, quando avrete bisogno delle mie rime, potrete specchiarvi in questo specchio. Vedrete me, e io reciterò per voi la filastrocca giusta.

TONIO
E ora, prima dell’addio, qual è la filastrocca giusta?

PRINCIPESSA ODESSA
Te la diremo noi, stavolta, Linfa. Senza musica, ché viene anche più bella…

Senza intenderla e trattarla come “canzone della puntata”, se la cosa si ritiene possibile e opportuna, gli attori reciteranno, o canteranno senza base sonora, una vecchia canzone.

PRINCIPE (recitando o cantando senza musica)
I vecchi amici partono

Come stormi d’uccelli

Lontani nell’azzurro della sera

PRINCIPESSA

Le mani mie salutano

Tutti quei giorni belli

Di giochi ed avventure e fiaba vera

RONFO

Ma anche la nostalgia

Con loro vola via

E presto si consola, sai perché…

TUTTI (recitando o cantando senza musica)
Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

La fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno

E cantando “Perché di fiaba in fiaba tutti vanno…”, Ronfo, Giglio e Odessa, senza più malinconie, si portano via Linfa. Tonio parla al bambino.

TONIO
Bene, amico, ora ti lascio anch’io, perché si avvicina un’intera notte di festa d’addio, intorno al fuoco, nella Radura dei Lamponi, e devo preparare un po’ di barilotti. 

Racconteremo vecchie storie del Fantabosco, reciteremo filastrocche, canteremo vecchie canzoni…

E domattina all’alba Linfa partirà per il suo viaggio in cerca di Parole Nuove. Poi passeranno i mesi, finirà il Neverno, e forse con la Pignavera, o forse coi primi caldi di Solestizia, Linfa ritornerà, con le tasche piene di rime e parole nuovissime per tutti noi. 

Vedrai, sarà un attimo! Me l’ha giurato lei. Mi ha detto…

Aspettami

Come oggi aspetta domani, aspettami

E come semi i tuoi giorni, piantali

E quando torno vedrai che fiori…

Ciao! Ciao amico! Tu torna però, domani, mi raccomando! Non sparire anche tu!
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